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> Scanner Mustek con scheda 
Scsi su bus Isa 

Qualche mese fa ho acquistato una 
scheda madre QDI PlatiniX 8-A 
perché, disponendo di uno slot Isa, 
pensavo di collegarvi un vecchio 
scanner Mustek Paragon 600 II N, 
fornito con una scheda d'interfac¬ 
cia Isa. Malgrado tutti i miei sforzi, 
dopo l'installazione lo scanner è ri¬ 
masto inattivo, come se non fosse 
mai stato connesso al computer (il 
sistema operativo utilizzato è Win¬ 
dows 98SE). Ho tentato anche con 
un aggiornamento del Bios, ma sul 
sito QDI la scheda PlatiniX 8-A 
non è neanche menzionata. Sareste 
in grado di fornirmi qualche sug¬ 
gerimento che mi consenta di evi¬ 
tare la rottamazione dello scanner? 

Celestino Giustiniani, via Internet 


»A cura di 

Gianluca Marcoccia 


La scheda Scsi fornita a corredo de¬ 
gli scanner Mustek utilizza il chip 
Domex 436P ed è essenzialmente 
un controller DTC-3151/3181 ri¬ 
marcato. Prima di installare il con¬ 
troller è necessario verificare che il 
ponticello identificato dalla sigla J1 
sia chiuso. Ciò consente al sistema 
di configurare correttamente la pe¬ 
riferica. Sarà quindi necessario in¬ 
stallare i driver, la cui ultima versio¬ 
ne ufficiale per Windows 98 e NT è 
reperibile all'indirizzo www. do¬ 
ni ex. com. tw/dri ver/scsi/d tc3181x. 
exe. Domex non ha mai rilasciato 
driver per Windows 2000 e XP. Mu¬ 
stek ha comunque messo a punto 
dei driver che consentono l'installa¬ 
zione di questa scheda Scsi anche 
sui più recenti sistemi operativi di 
Microsoft: i file necessari sono repe¬ 
ribili all'indirizzo www.mustek.de/ 
eng_/h tml/treiber/scsi/scsi 16.htm. 
In alternativa, è possibile sostituire 
l'adattatore fornito a corredo dello 
scanner con un modello più recente 
per bus Pei. Purtroppo, dopo la so¬ 
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stituzione del controller è stata più 
volte segnalata l'impossibilità di far 
funzionare correttamente lo scan¬ 
ner: in alcuni casi si sono verificati 
problemi di compatibilità a livello 
del bus Scsi, in altri casi tra i driver 
del controller e il software di acqui¬ 
sizione. Un buon grado di compati¬ 
bilità è stato ottenuto con il control¬ 
ler DMX-3191, sempre prodotto da 
Domex. Questa configurazione è tra 
l'altro l'unica ufficialmente suppor¬ 
tata dal produttore della periferica. 
In alternativa ci si può indirizzare 
verso i controller Fast Scsi di Adap- 
tec. Facciamo però presente che, 
spesso, è stato necessario lasciare lo 
scanner come unica periferica colle¬ 
gata al bus Scsi per preservare l'in¬ 
tegrità dei dati. 


nualmente il moltiplicatore a 15x e 
il parametro System/Pci a 133/33 
ottenendo la frequenza nominale di 
funzionamento (2 GHz) della Cpu. 
Al successivo riavvio, però, è stata 
riconosciuta come XP 2000+ e non 
come XP 2400+. Ho eseguito la dia¬ 
gnosi con il programma WCpuId, il 
quale ha rilevato la frequenza di 2 
GHz ma sempre come XP 2000+. 

Ho tentato anche aggiornando il 
Bios alla versione Beta 1015.001 
senza risultati. È possibile risolvere 
il problema? 

Emilio Senserini, via internet 


Consultando la sezione Cpu Sup- 
port del sito Web di Asus 
(www.asus.com.tw/support/cpusup- 
port/cpusupport.aspx) abbiamo ve¬ 
rificato che la scheda madre 
A7V266 è in grado di supportare in 
modo adeguato il processore Athlon 
XP 2400+ a partire dalla revisione 
1.07 del circuito stampato. 

La scheda madre del lettore (con re¬ 
visione 1.06 del circuito stampato) 
ospita al massimo un processore 
Athlon XP 2200+. La corretta confi¬ 
gurazione della Cpu richiede l'ag¬ 
giornamento del Bios alla versione 
1010 o successiva: il file è reperibile 
alLindirizzo www.asus.com.tw/sup- 
port/download/item.aspx?Model- 
Name=A7V266. 


> Asus A7V266 e processore 
Athlon XP 2400+ 


Ho sostituito la mia vecchia Cpu 
Athlon Thunderbird a 1.333 MHz 
con Fsb a 266 MHz con un Athlon 
XP 2400+. La scheda madre è una 
Asus A7V266 rev. 1.06 con Bios ag¬ 
giornato alla versione 1011, equi¬ 
paggiata con due moduli di memo¬ 
ria PC2100 da 256 MByte e una 
scheda grafica Asus V9280. Il siste¬ 
ma operativo è Windows Millen¬ 
nium Edition. L'installazione è av¬ 
venuta senza problemi, la tensione 
Vcore è di 1,65 volt e ho 
impostato ma¬ 
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Per l’attivazione della 
modalità di accesso alla 
memoria a doppio 
canale sulla scheda 
madre Asus A7N8X è 
necessario prestare 
attenzione a installare 
nel giusto ordine i moduli 
negli slot L’ultimo 
aggiornamento del Bios 
consente di verificare 
l’attivazione della 
modalità dual-channel 
durante la diagnostica in 
fase di avvio. 


> Scheda madre Asus A7N8X e 
modalità dual-channel 

Grazie alla vostra rivista che mi 
consente di rimanere informato, so¬ 
no venuto a conoscenza dei benefi¬ 
ci ottenibili dall'architettura di me¬ 
moria a doppio canale. Per questo 
motivo ho deciso di aggiornare il 
mio computer adottando una sche¬ 
da madre con chipset nForce2 di 
nVidia. Dopo aver letto diverse re¬ 
censioni di componenti hardware e 
anche in base alla vostra rassegna 
di schede madri, la mia scelta è ca¬ 
duta sulla A7N8X di Asus. Il siste¬ 
ma è quindi composto da un pro¬ 
cessore Athlon XP 2000+, due mo¬ 
duli di memoria PC2700 da 256 
MByte, scheda grafica ATI All-in- 
Wonder Radeon 9000, disco fisso 
IBM da 80 GByte. Il sistema opera¬ 
tivo è Windows XP aggiornato col 
Service Pack 1. Il motivo che mi ha 
portato a scrivervi riguarda il fatto 
che con la sostituzione della scheda 
madre non ho notato particolari 
cambiamenti nell'efficienza del si¬ 
stema, tanto da farmi dubitare di 
aver compiuto un aggiornamento 
oculato. Nei forum di alcuni siti de¬ 
dicati all'hardware ho letto che il 
chipset nForce2 non è in grado di 
sprigionare tutta la sua potenza se 
la memoria non è correttamente in¬ 
stallata e configurata. È possibile 
che le scarse prestazioni siano do¬ 
vute a questo? In particolare, non 
so come verificare se la memoria 
venga utilizzata in modalità a dop¬ 
pio canale. Potete aiutarmi? 

Lettera firmata, via Internet 


Per utilizzare la modalità dual- 
channel del chipset nForce2 è ne¬ 
cessario installare sempre i moduli 


Ddr a coppie, utilizzando preferibil¬ 
mente memorie dello stesso tipo. 
Perciò, è consigliabile acquistare 
entrambi i moduli di memoria con¬ 
temporaneamente. Questo accorgi¬ 
mento consente di rendere minime 
le possibilità che si presentino in¬ 
compatibilità o altri inconvenienti. 
Alcuni produttori di memorie hanno 
iniziato a commercializzare moduli 
Dimm gemelli, la cui compatibilità 
con i sistemi dual-channel è garan¬ 
tita da test eseguiti in fabbrica. Per 
ottenere il funzionamento in moda¬ 
lità dual-channel della scheda ma¬ 
dre A7N8X è possibile installare 
due o tre moduli di memoria, utiliz¬ 
zando una delle seguenti combina¬ 
zioni: il primo modulo nello slot 
identificato dalla serigrafia Socket 1 
e il secondo modulo nello slot 
Socket 3, il primo modulo nel 
Socket 2 e il secondo nel Socket 3, 
oppure tre moduli che riempiano 
tutti e tre gli slot di memoria dispo¬ 
nibili. Se i moduli di memoria ven¬ 
gono installati nel modo descritto, il 
chipset attiva automaticamente la 
modalità dual-channel. Installando 
l'ultima versione del Bios sarà inol¬ 
tre possibile conoscere la modalità 
di funzionamento della memoria al 
momento della diagnostica in fase 
di avvio. Se è presente un solo mo¬ 
dulo di memoria sarà visualizzata la 
stringa "Single Channel", se la di¬ 
stribuzione dei moduli lo consente 
apparirà invece il messaggio "Dual 
Channel''. 


> Driver per il controller 
FireWire Adaptec AHA-8940 

Quattro anni fa assieme a una tele¬ 
camera Canon MV-1 acquistai an¬ 
che il kit per il download delle fo¬ 
tografie basato sulla scheda Fi¬ 
reWire Adaptec AHA-8940, com¬ 
pleta di driver e del software Ca¬ 
non DV Commander. Per il corretto 
funzionamento di questo applicati¬ 
vo è necessario installare i driver 
originali sviluppati da Adaptec-Ca- 
non. Questi non consentono però 
di utilizzare la scheda FireWire per 
altri usi, quali per esempio l'acqui¬ 
sizione di filmati mediante un 
software di videoediting. Questa 
operazione viene svolta regolar¬ 


mente, invece, utilizzando i driver 
forniti a corredo di Windows 98SE 
(che però non sono compatibili con 
il software Canon DV Comman¬ 
der). Avevo pensato di utilizzare la 
funzionalità di Windows 98 che 
consente di gestire configurazioni 
diverse all'interno dello stesso si¬ 
stema operativo, ma non sono riu¬ 
scito a impostarla in modo che 
escluda completamente i driver in¬ 
desiderati ed è per questo motivo 
che ho deciso di rivolgermi a voi: è 
possibile che non esistano driver 
aggiornati per questa scheda com¬ 
patibili con Windows XP? All'indi¬ 
rizzo www.adaptec.com/support/ 
downloads la scheda in questione 
non appare nemmeno nella lista 
dei prodotti. È invece presente il 
modello AHA-8920, con caratteri¬ 
stiche simili, che però è supportato 
solo su Windows 98 e NT. Ho pro¬ 
vato a contattare Adaptec via e- 
mail ma non ho ottenuto alcuna ri¬ 
sposta e anche sul sito Web di Ca¬ 
non non ho trovato niente di utile. 

Enrico Rizzardi, via Internet 

Adaptec è uno dei più noti produt¬ 
tori di controller Scsi, Raid e altri di¬ 
spositivi di interfacciamento per uso 
prevalentemente professionale. I 
controller HotConnect AHA-8945, 
8940 e 8920 sono stati tra i primi 
prodotti sul mercato ad adottare il 
protocollo FireWire e sembra che, 
proprio per questo motivo, la loro 
implementazione di questo stan¬ 
dard differisca per alcune peculia¬ 
rità dalle specifiche IEEE-1394. Ciò 
potrebbe renderli incompatibili con 
alcuni hard disk, scanner o altri di¬ 
spositivi che utilizzano quest'inter¬ 
faccia. Inoltre, tutti i controller Fi¬ 
reWire attualmente sul mercato so¬ 
no conformi allo standard Ohci 
(Open host controller interface). Ciò 
significa che il controller supporta 
un'interfaccia standard verso il Pc, 
presente in tutte le versioni di Win¬ 
dows (98SE, Millennium Edition, 
2000 e XP), che può essere utilizza¬ 
ta per scambiare dati con tutte le 
periferiche FireWire. In questo mo¬ 
do è stata eliminata la necessità di 
implementare nel sistema operativo 
la gestione specifica di ogni compo¬ 
nente hardware di produzione di- ^ 
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versa. Per i motivi suddetti, Adaptec 
non ha continuato ad offrire suppor¬ 
to tecnico ai controller HotConnect 
della serie AHA-89xx e non è quin¬ 
di prevista l'implementazione di 
nuovi driver per i sistemi operativi 
Windows 2000 e XP. 


> Scheda madre Jetway 
per il mercato Oem 

Possiedo un computer con una 
scheda madre distribuita dall'im¬ 
portatore olandese Lex. La stringa 
identificativa visualizzata dal Bios 
Award in fase di avvio è 
6A69VJ19C, BN845PRO versione 
B05 del 28 Settembre 2001. Poco 
tempo fa sono passato da un pro¬ 
cessore Pentium 4 a 1,4 GHz al mo¬ 
dello a 2,4 GHz e con questa opera¬ 
zione sono sorti i problemi. Appe¬ 
na accesa la macchina il Bios se¬ 
gnala il processore come un Pen¬ 
tium 4 a 1,8 GHz assegnandogli un 
moltiplicatore 18x con Fsb a 100 
MHz. Questi dati relativi al proces¬ 
sore sono riportati anche da Win¬ 
dows XP. Accedendo al setup del 
Bios ho modificato manualmente la 
frequenza portandola a 133 MHz e 
riaccendendo la macchina il pro¬ 
cessore è stato identificato come 
Pentium 4 a 2,4 GHz sia nella 
schermata iniziale sia dal sistema 
operativo. Purtroppo, dopo questa 
modifica non hanno più funzionato 
né la scheda audio integrata né il 
lettore di Cd-Rom Scsi, che riporta¬ 
va errori di lettura con qualsiasi 
Cd. Ho provato a cercare un ag¬ 
giornamento del Bios senza peral¬ 
tro riuscire a trovarlo. Spero che 
possiate aiutarmi a risolvere il pro¬ 
blema. 

Lettera firmata, via Internet 

L'identificazione della scheda madre 
del lettore si è rivelata particolar¬ 
mente complessa: il codice 
6A69VJ19C è di pertinenza del pro¬ 
duttore taiwanese Jetway, che però 
non ha mai commercializzato questo 
prodotto con il proprio marchio. La 
motherboard, invece, è stata com¬ 
mercializzata da J-Mark, come mo¬ 
dello 1401 e I401R, che differiscono 
tra loro per la presenza di un control¬ 
ler Raid on-board. È possibile con¬ 
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sultare le informazioni relative a 
queste schede madri agli indirizzi 
www.j-mark. com/PR OD UC T/m b/ 
i401.html e www.j-mark.com/PRO- 
DUCT/mb/i401r.html. Nella sezione 
dedicata al supporto tecnico del sito 
di J-Mark non è presente alcuna ver¬ 
sione B05 del Bios. Questo ci ha in¬ 
dotto a pensare che la scheda madre 
sia stata modificata per adattarla alle 
necessità specifiche di una configu¬ 
razione hardware Oem ( Originai 
equipment manufacturer). Abbiamo 
quindi consultato il sito www.lex. 
com.tw, ma anche qui non abbiamo 
trovato alcuna scheda madre che ri¬ 
spondesse alle specifiche riportate 
dal lettore, fino a una ulteriore ricer¬ 
ca nel sito www.linden-compu-te- 
ch.com/download-MB.htm, che sem¬ 
bra essere l'importatore dei prodotti 
Lex per l'Europa. Qui abbiamo tro¬ 
vato una scheda madre BN845PRO 
dotata di un Bios B07 (e successivi). 
L'ultimo aggiornamento del Bios re¬ 
peribile all'indirizzo riportato sopra 
riguarda proprio il microcodice ne¬ 
cessario al riconoscimento delle più 
recenti Cpu di Intel. Dopo l'upgrade, 
il processore Pentium 4 a 2,4 GHz 
dovrebbe essere configurato corret¬ 
tamente. Invitiamo comunque il let¬ 
tore a verificare che i Bios presenti 
sul sito Linden Computech si riferi¬ 
scano effettivamente all'hardware in 
suo possesso. Un Bios incompatibile 
potrebbe rendere inutilizzabile la 
scheda madre. 


> “Eprom unknown” durante 
l'aggiornamento del Bios 

Vi scrivo per un problema che si 
verifica durante l'aggiornamento 
del Bios della scheda madre Asus 
A7V266. Ogni volta che tento di 
eseguire l'operazione viene segna¬ 
lata l'impossibilità di riconoscere il 
tipo di memoria Eprom presente 
sulla scheda. L'applicazione AFla- 
sh.exe visualizza di fianco alla ca¬ 
sella tipo Eprom la scritta Unk¬ 
nown all'interno di un rettangolo 
rosso e non mi permette di conti¬ 
nuare con l'operazione di aggior¬ 
namento. Ho già controllato che 
nel menu Setup la voce Update 
Bios sia impostata su Enable e l'im¬ 
magine della flash Eprom che vor- 


Con la nuova utilità LiveUpdate di Asus non è più 
necessario riawiare il sistema in modalità Ms-Dos per 
aggiornare il Bios. 



rei installare sia l'ultima disponibi¬ 
le, appena scaricata dal sito del 
produttore. Qual è l'origine del 
problema? 

Salvatore Di Napoli, via Internet 


I produttori di schede madri spesso 
adottano flash Eprom di produzione 
diversa, in base alla disponibilità e 
ai prezzi di mercato. E possibile che 
il tipo di memoria flash presente su 
più esemplari della stessa scheda 
madre sia diverso. In alcuni casi le 
flash Eprom, anche se di fornitori 
diversi, risultano compatibili, in altri 
casi è necessario implementare una 
procedura che consenta la program¬ 
mazione del nuovo integrato. E 
questo il motivo per cui, oltre al file 
immagine del Bios, vengono rila¬ 
sciate spesso anche nuove versioni 
del programma di aggiornamento. 
Per risolvere il problema, quindi, è 
sufficiente scaricare l'ultima versio¬ 
ne del programma AFlash.exe op¬ 
pure del nuovo programma di ag¬ 
giornamento messo a punto da 
Asus, LiveUpdate. Questa utilità so¬ 
stituisce a tutti gli effetti AFlash e, 
rispetto a quest'ultima, non richiede 
di riavviare il computer in modalità 
Dos per effettuare l'aggiornamento. 
Inoltre, è in grado di collegarsi in 
maniera autonoma al sito Web di 
Asus per verificare la disponibilità 
di versioni aggiornate del Bios. 
Consigliamo quindi al lettore di sca¬ 
ricare questo programma, mediante 
il quale potrà provvedere alla pro¬ 
grammazione della flash Eprom 
senza incontrare l'inconveniente 
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descritto. Il software è reperibile al¬ 
l'indirizzo www.asuscom.de/sup- 
port/bios/liveupdate.htm. 


> Aggiornamento del Bios per 
scheda madre MSI MS-6191 

Ho un computer composto dalla 
scheda madre MicroStar MS-6191 
con chipset AMD 751, processore 
Athlon a 600 MHz, 128 MByte di 
memoria (di cui un modulo da 64 
MByte a 100 MHz e uno da 64 MBy¬ 
te a 133 MHz) e sistema operativo 
Windows 98. L'uso del mio Pc è va¬ 
rio, ma sostanzialmente mi occupo 
di grafica e videoediting. Mi rendo 
conto che, per questi scopi, sarebbe 
preferibile acquistare un computer 
nuovo, per ora però mi accontente¬ 
rei di aumentare almeno la memo¬ 
ria. E qui sorge il problema. Pre¬ 
metto che la MS-6191, secondo il 
manuale, supporta al massimo 512 
MByte di memoria a 100 MHz. 
Confortato da questo dato tecnico 
ho provato a installare un nuovo 
modulo da 128 MByte a 133 MHz e 
poi a sostituirlo prima con quello a 
100 MHz, poi con quello a 133 
MHz. In entrambi i casi, quando ho 
acceso il computer è stato emesso 
un bip d'errore e si è bloccata an¬ 
che la schermata d'avvio. Ho prova¬ 
to a installarlo anche da solo, ma 
anche questo non è stato di aiuto. 
Alcune volte capita che, quando ac¬ 
cendo il Pc, nella schermata di av¬ 
vio non è presente il valore della 
memoria installata, bensì il messag¬ 
gio "Checking Nvram...". Ho pro¬ 
vato anche a installare Windows XP 
ma, a causa dei mancati riconosci¬ 
menti dei moduli Dimm, il sistema 
spesso non riusciva a portare a ter¬ 
mine le procedure di avvio. Spe¬ 
rando di risolvere il problema ho 
cercato l'aggiornamento del Bios 
sul sito del produttore, ma la mia 
scheda madre stranamente non vie¬ 
ne nemmeno menzionata. È possibi¬ 
le che l'aggiornamento del mio vec¬ 
chio Bios AMI A6191 MS v.1.2 
01/06/2000 sia introvabile e che la 
scheda madre MS-6191 sia stata ab¬ 
bandonata così? 

Antonio Moliterno, via Internet 
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Il chipset AMD 751 è stato il primo a 
supportare i processori Athlon e co¬ 
me tale ha ben presto evidenziato 
forti limitazioni. In particolare, il 
North Bridge di questo chipset non 
è stato in grado di supportare ade¬ 
guatamente il rapido aumento della 
velocità di clock che ha visto prota¬ 
gonisti i processori di AMD. A parte 
pochi casi, la massima frequenza 
operativa gestita in modo affidabile 
dal chipset AMD 751 è di 800 MHz. 
Queste schede madri, perciò, han¬ 
no conosciuto una rapida obsole¬ 
scenza e il loro supporto è stato ab¬ 
bandonato da tutti i produttori. Nel 
sito di MicroStar non è più presente 
la pagina Web che descrive le ca¬ 
ratteristiche della scheda madre 
MS-6191 ma, dopo una ricerca, sia¬ 
mo stati in grado di reperire gli ulti¬ 
mi aggiornamenti del Bios. Questi 
sono disponibili all'indirizzo Web 
www.msi.com.tw/program/sup- 
port/bios/bos/spt_bos_detail.php?UI 
D=121. Riteniamo comunque poco 
probabile che il problema di compa¬ 
tibilità riscontrato dal lettore possa 
essere ricondotto a un'errata imple¬ 
mentazione del Bios, quanto piutto¬ 
sto a un'incompatibilità con il chip 
Spd ( Serial presence detect) che 
contiene le informazioni necessarie 
al corretto funzionamento delle me¬ 
morie. Consigliamo quindi di tenta¬ 
re l'installazione di un modulo 
Dimm di produzione diversa rispet¬ 
to a quello che ha prodotto il blocco 
del sistema. 

Ricordiamo infatti che il chip Spd è 
di fatto una Eprom e non sono rari i 
casi in cui le informazioni inserite 
dal produttore non si 
conformino perfettamente 
agli standard. Alcune con¬ 
figurazioni hardware si di¬ 
mostrano più tolleranti, 


Epox non supporta ufficialmente l'uso di 
memorie PC3200 sulla scheda madre 
EP-8K9A2+. È comunque possibile, 
grazie alla presenza del North Bridge 
VIA KT400, gestire un solo modulo di 
memoria Ddr a 400 MHz. 


riuscendo a far funzionare anche 
memorie il cui chip Spd non è cor¬ 
rettamente implementato, mentre 
in altre configurazioni possono in¬ 
vece prodursi malfunzionamenti co¬ 
me quelli descritti dal lettore. 

> Scheda madre Epox 8K9A2+ e 
memorie PC3200 

Ho un problema con il mio nuovo 
Pc basato su scheda madre Epox 
EP-8K9A2+, processore Athlon XP 
2400+, dissipatore in rame Glo- 
balWin CAK4-88T, due moduli da 
512 MByte marcati A-Data con in¬ 
tegrati di memoria Winbond 
PC3200 (Ddr a 400 MHz), scheda 
video Asus V9180TD, hard disk 
IBM DeskStar 180GXP da 80 GBy¬ 
te, masterizzatore Dvd-R Pioneer 
DVR-105. Il sistema operativo uti¬ 
lizzato è Windows 2000 Professio¬ 
nal aggiornato al Service Pack 3. 
Ho inoltre aggiornato il Bios con il 
file K9A23212.bin scaricato dal sito 
del produttore. Il problema per il 
quale vi scrivo è che il computer, 
con i due moduli da 512 MByte, si 
spegne mentre sto lavorando, co¬ 
me se qualcuno togliesse l'alimen¬ 
tazione. Per rimediare a questo in¬ 
conveniente ho provato ad alzare 
la tensione di alimentazione delle 
Ram di 0,1 volt passando da 2,5 a 
2,6 volt, ma anche questo non ha 
portato alcun beneficio. Ho prova¬ 
to a montare, sullo slot Dimmi, un 
solo modulo di memoria alla volta 
e così tutto funziona correttamen¬ 
te. Tengo sempre sotto controllo 
l'alimentazione con il software dia¬ 
gnostico della scheda madre e non 
ho mai riscontrato né surriscalda- 
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menti né variazioni critiche di ten¬ 
sione. Sapete dirmi cosa devo fare 
per far funzionare il mio Pc con 
due moduli da 512 MByte senza 
che si spenga? 

Francesco Bighin, via Internet 

La scheda madre Epox EP-8K9A2+ 
è basata sul North Bridge KT400 e 
sul South Bridge VT8235 di VIA Te¬ 
chnologies ed è quindi compatibile 
con i più recenti processori Athlon 
XP con Fsb a 266 e 333 MHz. Nono¬ 
stante le specifiche tecniche del 
North Bridge, tuttavia, il produttore 
della scheda madre ha deciso di 
non supportare ufficialmente le me¬ 
morie Ddr a 400 MHz (PC3200). È 
invece garantita la piena funziona¬ 
lità delle memorie Ddr a 333 MHz 
(PC2700) e il loro utilizzo è obbliga¬ 
torio se si installa un processore con 
Fsb a questa frequenza. L'incompa¬ 
tibilità con le memorie PC3200 na¬ 
sce probabilmente dal limitato au¬ 
mento di prestazioni riscontrato con 
il loro utilizzo e dal fatto che le alte 
frequenze operative rendono parti¬ 
colarmente critica la progettazione 
dei circuiti stampati sia del modulo 
Dimm sia della scheda madre. Ciò 
nonostante, nelle specifiche tecni¬ 
che del North Bridge KT400 vi è co¬ 
munque la raccomandazione, se si 
desidera utilizzare le Ddr a 400 
MHz, di installare un solo modulo di 
memoria. Quasi tutte le schede ma¬ 
dri basate sul chipset KT400 pre¬ 
sentano appunto questa limitazione. 
Riteniamo quindi che il malfunzio¬ 
namento descritto dal lettore sia do¬ 
vuto appunto a una scelta proget¬ 
tuale nel chipset KT400 e non a un 
vero e proprio difetto della scheda 
madre. Segnaliamo comunque che 
nell'ultimo Bios rilasciato da Epox 
per la EP-8K9A2+ sono state imple¬ 
mentate alcune migliorie per au¬ 
mentare l’affidabilità delle memorie 
in abbinamento con i più recenti 
processori di AMD; il nuovo file im¬ 
magine è reperibile all'indirizzo 
www. epox.nl/BIOS/ K9A23508.zip. 


> Ancora sulla scheda madre 
Asus A7V133 

Dopo aver letto la risposta pubbli¬ 
cata sul numero di maggio 2003 di 
PC Professionale sulTaggiornamen- 
to del processore per la scheda ma¬ 
dre Asus A7V133, vorrei fare alcu¬ 
ne precisazioni in qualità di utente 
del prodotto e di rivenditore. Pro¬ 
prio riguardo agli aggiornamenti 
del processore ho dovuto lavorare 
parecchio per riuscire a districarmi 
tra le versioni del Bios e la revisio¬ 
ne del circuito stampato della sche¬ 
da madre stessa. Nella risposta al 
lettore voi affermate che tale Cpu è 
utilizzabile dalla Pcb rev. 1.05 (Prin- 
ted Circuit board) in accoppiamento 
al Bios 1007. L'informazione non è 
corretta, in quanto Tinstallazione 
del nuovo processore è possibile 
solo se la scheda madre ha un cir¬ 
cuito stampato rev. 1.05. (il punto fi¬ 
nale non è un errore ma è l'elemen¬ 
to che fa la differenza) e solo con la 
revisione del Bios 1009 (meglio sa¬ 
rebbe utilizzare la 1010.1A beta che 
risolve alcuni problemi). Infatti, con 
la semplice revisione Pcb 1.05 la 
scheda madre supporta i processori 
Athlon XP con core Palomino mo¬ 
dello 6 Socket A dal 1500+ al 2100+ 
(moltiplicatore permettendo). Il 
processore proposto dal lettore è 
l’Athlon XP 2200+, per cui il suo co- 
re è sicuramente un Thoroughbred 
e di conseguenza non è pienamente 
supportata dalla rev. 1.05 del Pcb 
(anche se non è detto il contrario, in 
quanto su due schede su dieci con 
tale revisione, unita al Bios 1010.1A 
beta, sono riuscito a eseguirne l'in¬ 
stallazione). La quasi certezza di 
riuscita si ha solo con le revisioni 
1.05. o superiori (in circa 28 casi su 
30 l'aggiornamento è stato ese¬ 
guito con successo). Personal¬ 
mente, faccio spesso riferimento 
al sito 

www.a7vtroubleshooting.com/into 
cpu/ index.htm per la compatibilità 
delle Cpu con la scheda madre 
Asus. Da questa fonte ho appreso la 
differenza tra il Pcb rev. 1.05. e 1.05. 
Spesso le informazioni qui riportate 
risultano più precise rispetto a 
quelle del sito Asus stesso. 

Matteo Secchi, via Internet 


Confermiamo quanto precisato dal 
nostro attento lettore; anche la pa¬ 
gina che Asus dedica alla compati¬ 
bilità delle schede madri con i pro¬ 
cessori, dalla quale avevamo 
estratto le informazioni pubblicate, 
è stata aggiornata in tal senso. 
Queste informazioni erano comun¬ 
que già state pubblicate anche nel¬ 
la risposta "Scheda madre Asus 
A7V133 e Athlon XP" della Rubri¬ 
ca della Posta Tecnica & Hardware 
di aprile 2002 (PC Professionale n. 
133), dove si descriveva un meto¬ 
do, reso noto dal supporto tecnico 
della filiale tedesca di Asus, per ot¬ 
tenere il corretto funzionamento di 
alcuni processori Athlon con core 
Thunderbird e Palomino. 
Evidentemente, nonostante i meto¬ 
di applicati, la percentuale di sche¬ 
de madri compatibili con le nuove 
Cpu Athlon XP non è stata del 
100% (come ci conferma l'espe¬ 
rienza del lettore) ed è quindi per 
questo motivo che Asus ha deciso 
di non rendere ufficiale il supporto 
ai processori Athlon XP per alcune 
revisioni delle schede madri 
A7V133. Da parte dell’utente vi è 
infatti la necessità di avere dati 
certi sulla compatibilità di una de¬ 
terminata Cpu, proprio per basare 
su queste informazioni le scelte di 
aggiornamento e non ritrovarsi, 
dopo l'acquisto, con un sistema 
non perfettamente funzionante. 
Pare infatti che la riuscita dell'in¬ 
stallazione del processore Athlon 
XP sulla scheda madre A7V133 sia 
subordinata al rumore elettrico 
che potrebbe rendere inaf- 
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fidabili i segnali in transito sul bus. 
È quindi possibile che la condizione 
che porta al malfunzionamento si 
manifesti solo in alcuni esemplari 
della scheda e solo in accoppiamen¬ 
to a determinati processori. Le sche¬ 
de madri dalla rev. 1.05. in poi di¬ 
sporrebbero infatti di un circuito di 
filtraggio dei segnali capace di pre¬ 
venire i problemi appena descritti. 
Le informazioni pubblicate sul sito 
www.a7vtToubleshooting.com sono, 
di fatto, una traduzione della pagina 
che la filiale tedesca dedicava alla 
compatibilità con le nuove Cpu e che 
aveva il vantaggio, tra l'altro, di pre¬ 
sentare la lista di tutte le schede ma¬ 
dri in una unica tabella e non model¬ 
lo per modello, come avviene con la 
consultazione del database ufficiale 
di Asus accessibile all'indirizzo 
www.asus. com.tw/support/cpusup- 
port/cpusupport.aspx. Purtroppo, con 
l'adozione della nuova veste grafica 
unificata, molte delle sezioni del sup¬ 
porto tecnico tedesco sono state ri¬ 
mosse o modificate, rendendo inac¬ 
cessibile anche il vecchio archivio 
cronologico. 



Precisazione 

In relazione alla prova comparativa delle stampanti 
laser pubblicata sul numero di maggio di PC Profes¬ 
sionale, precisiamo che il prezzo riportato per l'unità 
laser monocromatica B6100n di Oki di 1.575,00 euro 
era comprensivo del modulo fronte/retro. Al mo¬ 
mento della prova, infatti, la B6100n base costava 
1.300,00 euro ai quali si doveva aggiungere 275,00 
euro per il modulo fronte/retro. Da giugno la stam¬ 
pante B6100n è ancora più concorrenziale perché 
viene commercializzata a Euro 1.065,00, senza il mo¬ 
dulo fronte/retro e a Euro 1.190,00 nella versione 
B6100dn comprensiva di modulo fronte-retro (tutti i 
prezzi sono Iva esclusa). Inoltre, Oki System Italia ci 
fa sapere che i problemi d’installazione che si sono 
presentati durante le prove nei laboratori statuniten¬ 
si di PC Professionale non si presentano con i driver 
italiani del prodotto. 


> Scheda audio MOTU 2408 e 
chipset VIA Technologies 

Il mio nuovo computer è basato su 
una scheda madre Asus A7V8X, 
processore Athlon XP a 2 GHz, tre 
moduli di Ram Ddr rispettivamen¬ 
te da 512, 256 e 128 MByte, scheda 
video Radeon VE. Il sistema ope¬ 
rativo è Windows XP Professional. 
Questa configurazione è piena¬ 
mente soddisfacente se non fosse 
per i problemi di configurazione 
della scheda audio Motu 2408. Ho 
tentato in tutti i modi: installando 
prima i driver poi l'hardware, sen¬ 
za le altre periferiche (a parte la 
scheda video), sia in Windows 
2000 (con il quale in passato non 
ho mai avuto problemi di compa¬ 
tibilità) sia in Windows XP. Con¬ 
sultando i gruppi di discussione 
ho scoperto che molti hanno con¬ 
statato questo stesso problema 
senza riuscire a risolverlo. Secon¬ 
do la maggior parte degli utenti 
l'incompatibilità dipenderebbe so¬ 
lo dai driver, visto che la scheda 
viene correttamente configurata 
dal sistema. C'è un modo di agire 
a livello software oltre a installare 
un doppio sistema con l'ormai ob¬ 
soleto Windows 98SE, con cui, a 
fronte di una minore stabilità, i 
problemi di compatibilità sono si¬ 
curamente inferiori? 

Alberto, via Internet 

Dalle informazioni pubblicate nei 
forum dedicati alla scheda audio 
Motu 2408, la maggioranza dei pro¬ 
blemi di compatibilità sembrerebbe 
riconducibile all'uso congiunto di 
questa periferica con schede madri 
basate su chipset VIA. I casi di mal¬ 
funzionamento in sistemi con chi¬ 
pset Intel o Sis sono molto sporadici 
e limitati a configurazioni particola¬ 
ri od obsolete. L'opinione di molti 
utenti è che il problema potrà esse¬ 
re risolto con un aggiornamento dei 
driver, per ora fermi alla versione 
1.0. Il sistema operativo installato 
sulla macchina non sembra essere 
rilevante: i problemi sono equa¬ 
mente distribuiti tra Windows XP, 
2000 e il più datato Windows 98SE. 
E improbabile, perciò, che il lettore 
riesca a risolvere l'anomalia instal¬ 


lando due sistemi operativi e utiliz¬ 
zando il dual boot. Uno stratagem¬ 
ma che in alcuni casi sembra aver 
eliminato l'incompatibilità consiste 
nel disabilitare le prerogative Acpi 
(Advanced configuration and 
power interface, interfaccia avan¬ 
zata di configurazione e gestione 
del risparmio energetico), operazio¬ 
ne attuabile dal Bios della scheda 
madre a cui deve fare seguito l'in¬ 
stallazione del sistema operativo. In 
questo modo, la procedura di confi¬ 
gurazione non rileverà le funziona¬ 
lità Acpi e non provvederà al cari¬ 
camento dei relativi file di suppor¬ 
to. Sembra infatti che la scheda au¬ 
dio Motu 2408 non sia in grado di 
funzionare correttamente quando il 
sistema entra in una qualsiasi mo¬ 
dalità di risparmio energetico. An¬ 
che questo problema è stato segna¬ 
lato da molti utenti ed è probabile 
che si tratti di una limitazione lega¬ 
ta all'attuale implementazione dei 
driver. Un altro problema che si ve¬ 
rifica con una certa frequenza con 
la scheda Motu 2408 riguarda la 
presenza di disturbi durante la re¬ 
gistrazione o riproduzione audio. 
Nella maggioranza dei casi questo 
inconveniente può essere risolto 
modificando le impostazioni prede¬ 
finite per i buffer. Molti utenti con¬ 
sigliano di aumentare il valore di 
questo parametro, ma in realtà non 
esiste una soluzione adeguata per 
tutti i casi: molto dipende dal tipo 
di utilizzo della scheda o dalla spe¬ 
cifica configurazione hardware del¬ 
la macchina. In alcuni casi è stato 
segnalato che per eliminare i di¬ 
sturbi è stato necessario ridurre i 
buffer al valore 512 o 256. Ogni 
utente dovrà compiere test autono¬ 
mi per capire quale sia il valore ot¬ 
timale. Anche con la scheda Motu 
2408 rimangono validi i suggeri¬ 
menti già riportati per le altre sche¬ 
de audio, ovvero di evitare se pos¬ 
sibile la condivisione dell’Irq con 
altre periferiche. Per consigli che ri¬ 
guardano l'utilizzo della scheda au¬ 
dio Motu 2408 con software specifi¬ 
ci rimandiamo alle risposte alle do¬ 
mande più frequenti pubblicate sul 
sito del produttore, all'indirizzo 
www.motu.com/english/motuau- 
dio/2408/index, h tml. 
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►►A cura di 

Gianluca Marcoccia 


> Computer inaccessibile 
dopo il Ripristino della 
configurazione di sistema 









Nel nostro ufficio stiamo cercando 
di rendere più omogenea la rete lo¬ 
cale attraverso una ristrutturazione 
dei domini e degli account. Dopo 
diversi anni siamo finalmente riu¬ 
sciti a eliminare tutti i computer 
che non erano in grado di suppor¬ 
tare adeguatamente le nuove ver¬ 
sioni di Windows e finalmente la 
nostra rete è composta esclusiva- 
mente da macchine con sistema 
operativo XP e 2000. L'affidabilità 
operativa ne ha tratto enorme gio¬ 
vamento e le richieste di assistenza 
tecnica sono notevolmente dimi¬ 
nuite. Si tratta comunque di archi¬ 
tetture molto complesse e a volte 
questo rende difficile la risoluzione 
dei problemi che possono presen¬ 
tarsi. Su un computer, in seguito al¬ 
l'installazione di un programma 
non compatibile con Windows XP, 
è stato necessario utilizzare la fun¬ 
zione di Ripristino prevista dal si¬ 
stema operativo. Le modifiche ap¬ 
portate dal programma sono così 
state eliminate dal sistema che ha 
ripreso a funzionare correttamente, 
anche se ora il computer in que¬ 
stione non è più parte della rete lo¬ 
cale e quando gli utenti tentano di 
accedere usando la loro user-id e 
password ricevono un messaggio 
d'errore. Ovviamente abbiamo con¬ 
trollato il cablaggio e sotto il profi¬ 
lo del collegamento alla rete non vi 
è alcun problema: il computer è ri¬ 
levato dallo switch che collega tutti 
i Pc della sottorete. Abbiamo perso 
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diverse ore esaminando tutte le im¬ 
postazioni di rete della macchina 
attraverso l'account Administrator 
e anche accedendo alla macchina 
attraverso la Console di ripristino, 
senza però risolvere il problema. 
Tra l'altro sull'hard disk locale di 
questo Pc sono presenti alcuni ar¬ 
chivi importanti per cui sarebbe 
preferibile riuscire a risolvere il 
problema senza reinstallare il siste¬ 
ma. Avete qualche idea su cosa 
possa aver prodotto questo incon¬ 
veniente? 

Lorenzo Mattioli, via Internet 

Il problema potrebbe essere stato 
causato dal fatto che l'utilità di Ri¬ 
pristino, riportando la configurazio¬ 
ne software del computer a una da¬ 
ta precedente, ha alterato le pas¬ 
sword di accesso al sistema. In par¬ 
ticolare, quando un Pc entra a far 
parte di un dominio viene creato un 
account con il nome del computer e 
a esso è assegnata una password. 
Tutte le operazioni di scambio dati 
tra il computer e il dominio stesso 
avvengono attraverso questo mec¬ 
canismo, che tra l'altro garantisce la 
privacy degli utenti attraverso me¬ 
todi crittografici. La password viene 
sostituita in maniera automatica 
ogni 30 giorni, ma il Ripristino di si¬ 
stema può agire anche su questa 
informazione, rendendo inconsi¬ 
stente il meccanismo che consente il 
dialogo tra il computer e il dominio. 
Sostituendo solo la password locale, 
restano però inalterate le informa¬ 
zioni riportate all'interno della Lsa 
(Locai security authority) nella mac¬ 
china che gestisce il dominio. È per 
questo motivo che gli utenti ricevo¬ 
no un messaggio d'errore quando 
tentano di collegarsi al Pc. Per risol¬ 
vere questo problema si può rimuo¬ 
vere il computer dal dominio e 
quindi aggiungerlo nuovamente, 
così da ripristinare la coerenza tra le 
password che consentono l'inter¬ 
scambio dei dati. 

L'utilità di Ripristino della configurazione del sistema può 
intervenire anche sulle password che consentono 
l'interscambio dei dati all'interno di un dominio. Dopo un 
ripristino a una data precedente può essere necessario 
ristabilire la coerenza tra i dati contenuti nel computer e 
la Lsa (Locai security authority). 


> Conversione dei formati 
RealMedia 

Lfo scaricato dieci video in formato 
RealMedia (.Rm) di circa 110 MByte 
- 50 minuti cadauno dal sito della 
Rai. Il problema è che non riesco a 
convertire tale formato in nessun 
altro. Ho provato con l'unico 
software adatto allo scopo che ho 
trovato ma non c’è stato nulla da fa¬ 
re: il programma non è mai andato 
oltre lo 0,01%, nonostante il mio Pc 
sia recente (Pentium 4 a 2,5 GHz, 
hard disk da 60 GByte, 1 GByte di 
memoria Ddr, il tutto su scheda ma¬ 
dre Gigabyte GA-8ST667 con siste¬ 
ma operativo Windows 2000 SP3). 
Così, dopo aver letto la vostra inte¬ 
ressantissima recensione nel nume¬ 
ro di maggio 2003 riguardante il vi¬ 
deo editing amatoriale, ho scaricato 
varie demo in modo da poter pro¬ 
cedere all'acquisto del software più 
adatto. Il mio desiderio è quello di 
riversare su Dvd tali filmati, magari 
aggiungendo titoli e capitoli, in mo¬ 
do da poterli riprodurre con un 
normale lettore da tavolo. Con mio 
dispiacere sia VideoFactory sia Vi¬ 
deo DeLuxe non importano tali fil¬ 
mati con estensione .Rm come da 
voi specificato nella tabella riassun¬ 
tiva. Vi chiedo cortesemente di aiu¬ 
tarmi a risolvere e capire tale pro¬ 
blema. 

Emanuele Mozzante, via Internet 

Uno dei meriti che devono essere ri¬ 
conosciuti all'americana Real¬ 
Networks, proprietaria delle tecnolo¬ 
gie RealMedia, è di aver intuito pri¬ 
ma di altri come la fornitura di servizi 
audio-video attraverso la Rete avreb¬ 
be acquisito sempre maggiore rile¬ 
vanza con la disponibilità di collega- 
menti a banda larga. In questo sce¬ 
nario, un elemento cardine è rappre¬ 
sentato dalla tecnologia di compres¬ 
sione dei dati per ottenere la massi¬ 
ma fedeltà rispetto al materiale origi¬ 
nale, ma anche la gestione dei diritti 
d'autore (Digital rights management) 
riveste un ruolo fondamentale. La 
natura digitale delle informazioni, in¬ 
fatti, ben si presta a essere memoriz¬ 
zata e distribuita tra gli utenti senza 
ulteriori autorizzazioni da parte del 
proprietario del materiale. Real- 


164 

PC Professionale - luglio/agosto 2003 




































ikj.l khum '«tn Ul'J 



Con StreamBox Ripper 
era possibile convertire 
un file RealAudio in Mp3. 
Il produttore del 
programma è stato 
prontamente citato in 
giudizio da RealNetworks 
per aver infranto il 
copyright sui propri 
formati RealMedia ed è 
stato costretto a ritirarlo 
dal mercato. Il formato 
RealAudio è poi stato 
modificato, rendendolo 
incompatibile con questo 
software. 
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Network è uno degli sviluppatori più 
attenti a questo aspetto e ha appron¬ 
tato alcune soluzioni che rendono 
molto difficile la circolazione illegale 
di contenuti multimediali. Si tratta 
comunque di una eterna lotta tra i 
programmatori dei sistemi di sicurez¬ 
za e i cosiddetti hacker, che ricercano 
modi per aggirare ogni nuova prote¬ 
zione. In passato sono stati rilasciati 
su Internet piccoli programmi che 
consentivano di registrare su hard di¬ 
sk i flussi di dati RealMedia e ricodifi¬ 
carli in altri formati più facilmente 
gestibili, tra cui ovviamente tutta la 
famiglia Mpeg. 

Uno dei casi più noti è Streambox 
Ripper, un tool di conversione di file 
RealAudio in formato Mp3. Real¬ 
Networks ha sempre reagito pronta¬ 
mente nei confronti di questi pro¬ 
grammi, scoraggiando la loro diffu¬ 
sione attraverso azioni legali (le di¬ 
sponibilità economiche di Real- 
Network consentono di intraprende¬ 
re azioni di questo tipo in tutti i Paesi 
del mondo) e con una continua modi¬ 
fica dei formati, in modo da rendere 
rapidamente incompatibile ogni pro¬ 
gramma pirata. Ricordiamo infatti 
che i formati in cui vengono codifica¬ 
ti i dati contenuti nei file RealMedia 
sono proprietari e gli unici program¬ 
mi in grado di operare questo tipo di 
compressione sono appunto quelli 
fomiti da RealNetworks, dietro paga¬ 
mento della licenza. Il fatto che il pro¬ 
gramma trovato dal lettore acceda al 
file RealMedia ma poi si blocchi poco 
dopo è un probabile sintomo di in¬ 
compatibilità con il contenuto del fi¬ 
le, presumibilmente creato con una 
versione successiva del programma 
di authoring rispetto a quella prevista 
dall'utilità di conversione. Esiste co¬ 
munque un altro fattore che scorag¬ 
gia le operazioni di conversione: la 
compressione adottata nella tecnolo¬ 
gia RealMedia è di tipo lossy, ovvero 
a perdita d'informazione. Gli algorit¬ 
mi che implementano strategie lossy 
possono ottenere alte percentuali di 
compressione dati con una perdita 
variabile nella qualità del materiale 
audio-video. La conversione di questi 
dati in un altro formato a perdita di 
informazione, come l’Mpeg, somma 
la perdita di informazioni della prima 
compressione a quelle della seconda, 


determinando uno scadimento quali¬ 
tativo significativo. È quindi probabi¬ 
le che, anche riuscendo nell'opera¬ 
zione di conversione, la qualità finale 
del materiale possa essere tale da 
renderlo poco gratificante anche a li¬ 
vello amatoriale. 

> Compatibilità del chipset 
nForce2 con le utility PlexTooIs 

Ho aggiornato il mio Pc sostituendo 
la vecchia scheda madre basata sul 
chipset Ì440BX con una nuova Asus 
A7N8X, su cui ho installato un pro¬ 
cessore Athlon XP 2700+, 512 MBy- 
te di memoria PC3200 (in due mo¬ 
duli, per usufruire della funziona¬ 
lità dual-channel). Al controller Ide 
secondario ho collegato il vecchio 
masterizzatore Plextor PX-W1210A 
come master e un lettore di Dvd- 
Rom Samsung come slave. Il siste¬ 
ma operativo utilizzato è Windows 
XP Professional aggiornato al SPI. 
Ho installato i driver più recenti 
della scheda madre, ovvero il pac¬ 
chetto nForce 2.03, e il sistema fun¬ 
ziona in modo soddisfacente. L'uni¬ 
co problema che sto incontrando ri¬ 
guarda rincompatibilità delle utilità 
PlexTooIs versione 1.21. Il pro¬ 
gramma di Plextor non è in grado 
di rilevare la presenza del masteriz¬ 
zatore e Tunica periferica ricono¬ 
sciuta è un fantomatico adattatore 
Scsi cui è connesso l'hard disk prin¬ 
cipale del Pc. L'anomalia della rile¬ 
vazione di uno "Scsi adapter" inve¬ 
ce del normale controller Ide (al 
quale è connesso l'hard disk) viene 
riportata anche all'interno della 
Gestione Periferiche nel Pannello 
di Controllo di 
Windows XP: sia il 
masterizzatore sia 
il lettore di Dvd- 
Rom sono riportati 


come periferiche Scsi. L'origine del 
problema non potrebbe essere il 
driver di nVidia per il chipset nFor- 
ce2? Con il mio precedente sistema 
utilizzavo molto spesso le utilità 
PlexTooIs senza alcun problema. 

Gianluca Aranci, via Internet 

La causa del problema è un conflitto 
tra il software Plextools e il driver 
per il busmastering delle unità 
Ide/Atapi fornito da nVidia. Il pro¬ 
duttore del chipset ha confermato 
che rincompatibilità sarà risolta con 
le prossime versioni del driver. Fino 
a quel momento è consigliabile ri¬ 
nunciare all'installazione del driver 
Ide, continuando a utilizzare quello 
fornito a corredo di Windows XP. L'a¬ 
nomalia è stata inserita nella Know- 
ledge Base di nVidia all'indirizzo 
http://support.nvidia.com/apps/sup- 
port/myRequests/index.asp?Reque- 
stKey=(3FA5F0FA-20A9-4EAF- 
8F65-D682AADEA65E). Riguardo 
alle altre segnalazioni rimandiamo 
alla risposta pubblicata nella Rubri¬ 
ca della Posta Tecnica & Hardware 
su PC Professionale di giugno 2003 
(n. 147), in cui abbiamo preso in esa¬ 
me alcune incompatibilità tra la 
scheda madre Asus A7N8X ed il dri¬ 
ver di riferimento 2.0 per il chipset 
nForce2: tutti problemi descritti sa¬ 
ranno risolti semplicemente con l’in- 
stallazione delle prossime versioni 
dei driver per il controller Ide inte¬ 
grato nel chipset. Per gli utenti della 
scheda madre A7N8X è inoltre con¬ 
sigliabile utilizzare esclusivamente il 
pacchetto di driver messo a punto da 
Asus invece dei driver di riferimento 
reperibili sul sito Web di nVidia. 


►► 


Il software PlexTooIs fornito 
con le unità ottiche di Plextor 
non è in grado di funzionare 
correttamente sui sistemi in 
cui è installato il driver per il 
busmastering Ide del chipset 
nforce2 di nVidia. 

Ili 
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Il java Runtime 
Environment di Sun 
viene presentato come 
plug-in per Internet 
Explorer e la sua 
installazione richiede 
l’accettazione 
dell’avviso di 
protezione. 



> Due Java Virtual Machine 
sullo stesso sistema operativo 

Ho un problema con la Java Virtual 
Machine di Sun: quando cerco di 
entrare in alcuni siti, nell'area di 
notifica compare il simbolo tipico 
della tazzina di caffè, ma il sito non 
viene visualizzato e nella finestra 
del browser un messaggio mi invita 
a scaricare la Java Virtual Machine 
di Microsoft. Lo stesso problema 
l'ho riscontrato in altri siti con la 
differenza che al posto del messag¬ 
gio di aggiornamento di Microsoft 
appare in grande il logo della taz¬ 
zina. Disinstallando l'applicazione 
tutto ritorna normale. Fortunata¬ 
mente ciò si verifica con pochissimi 
siti. Qual è la causa di questo pro¬ 
blema? È possibile che alcuni siti 
richiedano esclusivamente la Java 
Virtual Machine di Microsoft? Poi¬ 
ché voglio mantenere aggiornato il 
computer, devo rassegnarmi a te¬ 
nermi una Java Virtual Machine 
ormai obsoleta? Il mio browser è 
Internet Explorer 6 con SPI su si¬ 
stema operativo Windows 98SE. 

Emiliano Albanese, via Internet 

Le controversie legali che hanno 
avuto come protagonisti Microsoft e 
Sun Microsystems stanno creando 
alcuni problemi agli utenti che si so¬ 
no trovati a dover sostituire nel pro¬ 
prio sistema la Java Virtual Machine 
fornita a corredo di Internet Explorer 
con il Java Runtime Environment 
sviluppato da Sun. Nel numero di 
giugno 2003 di PC Professionale ab¬ 
biamo esaminato tutte le problemati¬ 


che causate dalla distribuzione di 
versioni diverse dei Service Pack e 
dalla fornitura a corredo (o meno) 
degli ambienti operativi Java in Win¬ 
dows XP e 2000; per una trattazione 
approfondita rimandiamo quindi alla 
rubrica delle Posta Tecnica & 
Software dello scorso mese. E co¬ 
munque evidente che ci troviamo in 
una fase di transizione: alcuni forni¬ 
tori di servizi hanno subito inserito 
l'ambiente Jre tra i requisiti per con¬ 
tinuare ad accedere ai loro siti: in 
questi casi, appena caricata la pagi¬ 
na iniziale, viene visualizzata una fi¬ 
nestra dove si chiede di accettare 
Tinstallazione del pacchetto software 
di Sun. In altri casi, come riportato 
dal lettore, la presenza di questo 
pacchetto può creare malfunziona¬ 
menti se i siti sono stati progettati ap¬ 
positamente per la Java Virtual Ma¬ 
chine di Microsoft. Per i servizi che si 
avvalgono della piattaforma Java of¬ 
frire supporto a due ambienti opera¬ 
tivi diversi è ovviamente un proble¬ 
ma: comporta un aumento dei costi 
di gestione e aumenta la possibilità 
che si presentino vulnerabilità o altri 
problemi di sicurezza informatica. 
Inoltre, considerando il fatto che Mi¬ 
crosoft abbandonerà lo sviluppo del¬ 
la Java Virtual Machine, è inevitabi¬ 
le che tutti i fornitori di servizi che 
utilizzano la piattaforma Java deb¬ 
bano quanto prima rendere i loro ap¬ 
plicativi perfettamente compatibili 
con Jre. Superate quindi le difficoltà 
iniziali, crediamo che non si presen¬ 
teranno più gli inconvenienti descrit¬ 
ti dal lettore. Per quanto riguarda la 
disinstallazione della Java Virtual 
Machine di Microsoft, questa opera¬ 
zione non è consigliabile perché esi¬ 
ste la possibilità che le applicazioni 
facciano riferimento diretto ad alcu¬ 
ni file che sono forniti con l’ambiente 
Java di Internet Explorer. L'elimina¬ 
zione della Jvm potrebbe quindi im¬ 
pedire l'esecuzione di questi pro¬ 
grammi. L'ambiente Java di Micro¬ 
soft può comunque rimanere sul- 
l'hard disk, in quanto l'installazione 
di Jre è compiuta in modo che ogni 
futura richiesta di esecuzione Java 


venga eseguita nel nuovo ambiente, 
ignorando totalmente la presenza 
delle componenti Jvm sviluppate da 
Microsoft. 


> Rendering delle texture 
per Flight Simulator 2002 

Da quando ho installato una ATI 
Radeon 9500 prodotta da Super con 
64 MByte di memoria video, nono¬ 
stante stia utilizzando l'ultima suite 
di driver Catalyst 3.2 ho un proble¬ 
ma con Flight Simulator 2002 Edi¬ 
zione Professionale che si blocca 
sempre dopo circa 20 minuti di uti¬ 
lizzo. Il malfunzionamento si mani¬ 
festa con una schermata bloccata 
oppure con lo spegnimento dello 
schermo, nonostante attraverso 
l'audio sia possibile constatare che 
il programma continua regolar¬ 
mente la sua esecuzione. Anche la 
combinazione di tasti Ctrl-Alt-Canc 
non funziona. Ho controllato le 
prerogative hardware e la modalità 
Agp 8x risulta supportata dalla 
scheda madre, una Asus A7V8X 
con chipset VIA KT400. Il sistema 
operativo utilizzato su questo com¬ 
puter è Windows XP con SPI, co¬ 
stantemente aggiornato con Win- 
dowsUpdate. Il problema descritto 
non si è mai manifestato con la pre¬ 
cedente configurazione hardware, 
costituita da una scheda grafica ATI 
Radeon 8500 e da una scheda ma¬ 
dre QDI Kudoz 7 con chipset VIA 
KT266. Siete a conoscenza di una 
soluzione a questo problema? 

Giorgio Santambrogio, via Internet 


Identificare l'origine di malfunzio¬ 
namenti di questo tipo è abbastan¬ 
za difficile, per cui cercheremo di 
dare consigli di carattere generale. 
Poiché la scheda madre è basata sul 
chipset di VIA Technologies, consi¬ 
gliamo di verificare la corretta in¬ 
stallazione dei driver VIA Hyperion 
4-in-l. Questo pacchetto contiene la 
versione aggiornata del Virtual de¬ 
vice driver per il bus Agp, del sup¬ 
porto Ide/Atapi e il file .Inf per il 
corretto riconoscimento del chipset, 
in modo da consentire la gestione 
delle funzionalità di risparmio ener¬ 
getico. L'ultima versione, nel mo¬ 
mento in cui scriviamo, è numerata 
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4.47 ed è scaricabile dal sito Web 
http://downloads.viaarena.com/dri- 
vers/4in 1 /VIAHyperion4in 1447v. 
exe. Un'altra causa di malfunziona¬ 
mento può essere ricercata nelle li¬ 
brerie DirectX 9: alcuni utenti han¬ 
no segnalato problemi dopo questo 
aggiornamento. È quindi consiglia¬ 
bile rimandare l'installazione di 
queste librerie fino a che non saran¬ 
no verificate in profondità. Nel caso 
in cui il lettore abbia già provveduto 
alla loro installazione è consigliabile 
procedere all'aggiornamento con le 
DirectX 9.0a, che correggono una 
serie di bug accertati. L'aggiorna¬ 
mento è effettuabile anche scari¬ 
cando dal sito di Microsoft l'esegui¬ 
bile per l'installazione via Web e, se 
nel sistema è già presente la versio¬ 
ne 9.0 delle librerie, il programma 
provvederà al download dei soli file 
modificati, completando l'operazio¬ 
ne in breve tempo. Infine, sono stati 
segnalati due problemi di compati¬ 
bilità tra i driver Catalyst e il pro¬ 
gramma Flight Simulator 2002: 
sembra infatti che l'attivazione del- 
l'anti-aliasing 4x possa causare er¬ 
rori nel calcolo delle texture. Il pro¬ 
blema avrebbe dovuto essere risolto 
con i driver Catalyst 3.2 ma, se¬ 
guendo i messaggi pubblicati nei 
gruppi di discussione di Usenet, non 
sembra essere stato del tutto elimi¬ 
nato. In ogni caso, il problema do¬ 
vrebbe essere risolvibile disabilitan¬ 
do la funzione di anti-aliasing. Nel 
frattempo ATI ha rilasciato la versio¬ 
ne 3.4 dei driver Catalyst, reperibili 
all'indirizzo www.ati.com/sup- 
port/driver. html. Consigliamo quin¬ 
di di procedere anche all'installazio¬ 
ne di questa nuova versione che 
contiene molti aggiornamenti che 
riguardano la sezione del driver in¬ 
caricata del rendering delle texture. 



> Numero di destinatari 
limitati per le e-mail 

Utilizzo un accesso a Internet gra¬ 
tuito e come server per la posta in 
uscita ho impostato mail.inwind.it. 
Con Outlook 2000 (ma lo stesso 
problema si presenta anche con 
Outlook Express) se invio un'e-mail 
mettendo Tindirizzo nel campo A: e 
tutti quelli contenuti nella rubrica 


nel campo Ccn: (circa 300 indirizzi) 
il sistema non riesce a completare 
l'invio. Viene subito visualizzata 
una scritta nella cartella Posta in 
arrivo dicendo che non è stato pos¬ 
sibile raggiungere uno o più desti¬ 
natari, seguita da tutto l'elenco de¬ 
gli indirizzi. Eseguendo manual¬ 
mente lo stesso invio, ovvero spe¬ 
dendo il messaggio a cinque o sei 
destinatari per volta, tutto funziona 
perfettamente. Ho chiesto a Wind 
se fosse possibile aumentare la ca¬ 
pacità d'invio, ma mi hanno rispo¬ 
sto che il loro sistema funziona co¬ 
sì. A cosa è dovuto questo strano 
comportamento? Come potrei in¬ 
viare una e-mail a tutti i miei corri¬ 
spondenti? 

Roberto, via Internet 

Nella rubrica della Posta abbiamo 
più volte trattato il problema dello 
spamming, ovvero l'invio di mes¬ 
saggi indesiderati che inondano le 
caselle postali di gran parte degli 
utenti di Internet. La disponibilità di 
account gratuiti presso i maggiori 
Service provider continua a creare 
problemi nel controllo di questo fe¬ 
nomeno in quanto un utente, il cui 
account di posta elettronica viene 
chiuso per abuso, è di fatto libero di 
aprirne uno nuovo presso un provi¬ 
der diverso. Inoltre, una volta esau¬ 
riti i provider che forniscono gratui¬ 
tamente l'accesso, è sempre possibi¬ 
le iscriversi nuovamente dichiaran¬ 
do generalità false. La limitazione 
descritta dal lettore è stata imple¬ 
mentata proprio per rendere più dif¬ 
ficoltosi gli abusi del servizio di po¬ 
sta elettronica. Infatti con la copia in 
carta carbone (è appunto questo il 
significato della sigla Cc:) il mitten¬ 
te invia il testo della e-mail una sola 
volta al server, che si fa poi carico di 
rispedire il messaggio a tutti i desti¬ 
natari. Imponendo una limitazione 
al numero di indirizzi e-mail che è 
possibile indicare nel campo Cc: si 
obbliga il mittente a trasferire più 
volte il testo del messaggio. Ciò 
contribuisce a ostacolare rinvio di 
migliaia di e-mail, senza però dan¬ 
neggiare coloro che fanno un uso 
corretto della posta elettronica. In 
caso di effettiva necessità di esegui¬ 
re spedizioni massicce di e-mail, 


esistono strumenti specifici che so¬ 
no in grado di garantire che questo 
tipo di servizio venga eseguito in 
modo legale ed eticamente corretto: 
alcuni siti consentono infatti di apri¬ 
re gratuitamente una "mailing list " 
alla quale iscrivere una serie di in¬ 
dirizzi e-mail. Dopo aver compiuto 
questa operazione sarà sufficiente 
inviare una sola e-mail all'indirizzo 
del majordomo (con questo nickna- 
me si è soliti identificare il program¬ 
ma incaricato di gestire la mailing 
list) e la mail verrà automaticamen¬ 
te girata a tutte le persone iscritte. 
Questa procedura garantisce che la 
gestione delle e-mail avvenga attra¬ 
verso server postali che siano in 
grado di sopportare il traffico senza 
incorrere in colli di bottiglia e allo 
stesso tempo consente ai destinatari 
delle e-mail di richiedere la rimo¬ 
zione del proprio indirizzo, evitando 
così che la casella postale si riempia 
di messaggi sgraditi. 


> Errore durante l’inizializzazione 
del dispositivo NtsPpp3 

Il mio computer è connesso a Inter¬ 
net mediante un modem Alcatei 
SpeedTouch Home per linea Adsl, 
ricevuto in comodato d'uso con un 
abbonamento Alice 256Kbit di Te¬ 
lecom Italia. Da qualche giorno si 
verifica un malfunzionamento che 
mi sta impedendo di usufruire della 
connessione: quando apro Internet 
Explorer e inserisco l'indirizzo di 
un sito Web viene visualizzato un 
messaggio d'errore che riguarda il 
dispositivo NtsPpp3 e la connessio¬ 
ne non viene attivata. L'unico cam¬ 
biamento, che risale ormai a diver¬ 
se settimane fa, è stata la sostituzio¬ 
ne della vecchia scheda di rete 
Ethernet 3Com per bus Isa con una 
più moderna Realtek RTL8139. 
Escluderei comunque che il mal¬ 
funzionamento sia dovuto a questo 
cambiamento perché il computer è 
in rete con un portatile e lo scam¬ 
bio di dati tra questi due Pc è asso¬ 
lutamente regolare e funzionante. 
Ho telefonato al servizio per la se¬ 
gnalazione guasti di Telecom Italia 
ma, secondo loro, la linea funziona 
correttamente e il problema è do¬ 
vuto a qualche impostazione errata 
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nel mio computer. Il sistema opera¬ 
tivo da me utilizzato è Windows 
Millennium Edition e il browser è 
stato recentemente aggiornato a In¬ 
ternet Explorer 6 con Service Pack 
1. Avete gualche idea su come ri¬ 
solvere questo problema? 

Lettera firmata, via Internet 




■li aM BllÉ I 



Facendo clic col tasto 
destro del mouse sull’icona 
Risorse di Rete è possibile 
verificare la presenza del 
dispositivo NtsPpp3, 
necessario per il corretto 
funzionamento del 
programma di 
collegamento EnterNet. 


Il nome NtsPpp3 ci consente di risa¬ 
lire aH'origine del problema: si trat¬ 
ta di un dispositivo che gestisce il 
protocollo PPPoE (Point to point 
protocol over Ethernet ) per il 
software di collegamento EnterNet 
di Efficient Networks. Il mancato 
collegamento è quindi dovuto a una 
errata configurazione o a 
un conflitto nel program¬ 
ma di utilità che Telecom 
_ Italia fornisce a corredo 
del modem Alcatei Speed- 
Touch Home. Il dispositivo 
virtuale NtsPpp3 è di fatto 
un filtro che traduce le 
informazioni che riceve 
dal modem Adsl in un for¬ 
mato direttamente utiliz¬ 
zabile dal computer. E 
però possibile che, con la 
sostituzione della scheda 
di rete, il dispositivo Nt- 
sPpp3 sia rimasto legato ai 
driver del vecchio adatta¬ 
tore Ethernet. Consigliamo quindi 
di disinstallare il programma Enter¬ 
Net e procedere alla sua reinstalla¬ 
zione utilizzando il Cd-Rom fornito 
a corredo del modem Adsl. E altri¬ 
menti possibile richiedere una ver¬ 
sione aggiornata di questo pro¬ 
gramma al supporto tecnico del pro¬ 
vider. Sono state segnalate, infatti, 
alcune incompatibilità tra le prime 
versioni di EnterNet e Windows 
Millennium Edition, il sistema ope¬ 
rativo utilizzato dal lettore. Con la 
disinstallazione del programma sa¬ 
ranno eliminati tutti i riferimenti in¬ 
seriti nel Registro di configurazione 
e la successiva reinstallazione do¬ 
vrebbe ricrearli con le impostazione 
adatte alla nuova scheda di rete 
Realtek RTL8139, risolvendo così il 
problema. 


> Problemi con Office dopo 
l’installazione del SP3 su 
Windows 2000 

Da qualche mese sono passato dal 
fidato Windows 98 Seconda Edizio¬ 
ne al più recente Windows 2000. A 
parte qualche problema iniziale 
con i driver, questo sistema opera¬ 
tivo si è rivelato pienamente soddi¬ 
sfacente sia per prestazioni sia per 
stabilità. Seguendo da tempo la vo¬ 
stra rivista ho colto l'occasione del¬ 
la pubblicazione del Service Pack 3 
su Cd-Rom per aggiornare il siste¬ 
ma. Ho compiuto questa operazio¬ 
ne a cuor leggero perché sapevo 
che questo aggiornamento, dispo¬ 
nibile ormai da diversi mesi, sareb¬ 
be stato sicuramente stabile e col¬ 
laudato. Purtroppo, dopo Tinstalla- 
zione del SP3 a ogni tentativo di 
lanciare un qualsiasi programma 
della suite Microsoft Office vengo¬ 
no visualizzati messaggi d'errore. Il 
più frequente riporta Timpossibilità 
di accedere al servizio Windows In- 
staller, chiedendo di non eseguire 
questa applicazione in modalità 
provvisoria anche se il sistema non 
si trova in tale stato. Nei gruppi di 
discussione di Usenet non ho trova¬ 
to nulla che potesse aiutarmi. Un 
suggerimento che ho ricevuto con¬ 
siste nel disinstallare compieta- 
mente Office per poi reinstallarlo, 
ma vorrei evitare questa procedura 
per non dover reinstallare nuova¬ 
mente tutte le patch. È normale che 
si manifesti questo problema con il 
Service Pack 3? Com'è possibile ri¬ 
solverlo in modo non traumatico? 

Lettera firmata, via Internet 

Questo problema può verificarsi per 
cause diverse, ad esempio se l'ac- 
count System non ha i permessi ne¬ 
cessari per accedere alla cartella in 
cui è presente Windows Installer, op¬ 
pure se il sistema Dcom è stato impo¬ 
stato per accedere al computer come 
Anonymous (la versione 2.x di Win¬ 
dows Installer non è in grado di fun¬ 
zionare con questa impostazione). 
Inoltre, al momento dell'installazio¬ 
ne, il SP3 non provvede alla conver¬ 
sione dei dati relativi a Windows In- 
staller 1 .x nel formato richiesto dalla 


versione 2.x. Per questo motivo il 
programma può non essere a cono¬ 
scenza della presenza di Microsoft 
Office sul computer. Anche una sola 
delle cause appena descritte è suffi¬ 
ciente per fare sì che si manifesti l'a¬ 
nomalia. E quindi necessario opera¬ 
re nel modo seguente: per cambiare 
le impostazioni relative al sistema 
Dcom, dal menu Avvio eseguire il 
programma DcomCnfg. Selezionare 
il segnalibro Default Properties e fa¬ 
re clic su Connect nella lista Default 
Authentication Level quindi, nella 
stessa Usta, fare che su Identify e poi 
su Ok. Entrare nuovamente nel me¬ 
nu di Avvio ed eseguire il comando: 

Explorer/select, 

%WinDir%\System32\Msisip.dll 

Quindi rinominare il file Msisip.dll in 
Msisip.old. Procedere ora all'instaUa- 
zione del pacchetto Msi 2.0 (Micro¬ 
soft Installer), scaricabile aU'indirizzo 
www.microsoft.com/downloads/re- 
lease.asp?ReleaseID=32832, e riav¬ 
viare il computer. Verificare la ver¬ 
sione di Windows 2000 attualmente 
presente nel computer lanciando 
Winver.exe e, solo se necessario, 
reinstallare il Service Pack 3. Dopo 
questa procedura, verificare se sia 
possibile mandare in esecuzione gli 
applicativi Office. Se il malfunziona¬ 
mento continuasse a presentarsi, im¬ 
postare i permessi dell'account Sy¬ 
stem nel modo seguente: aprire Ri¬ 
sorse del computer, fare click col ta¬ 
sto destro del mouse sull'hard disk 
principale del sistema e nel menu 
contestuale selezionare Proprietà. 
Portarsi nel segnalibro Sicurezza e 
fare clic su Aggiungi. Nella lista di 
utenti, computer e gruppi di lavoro 
selezionare l'account System e pre¬ 
mere Aggiungi, quindi fare clic su 
Ok. Concedere a questa voce il pie¬ 
no accesso e confermare la scelta 
con Ok. Riavviare il sistema e tenta¬ 
re nuovamente l'esecuzione degli 
applicativi Office. Se si verificasse 
nuovamente il problema, sarà neces¬ 
sario eseguire sulla macchina l'hotfix 
Msiregmv.exe, disponibile su richie¬ 
sta presso Microsoft. Questo pro¬ 
gramma si occupa di trasferire tutti i 
dati di Windows Installer l.x nella 
nuova installazione 2,x. 
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